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N. 4 del 18/01/2024 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PTPCT 2024-2026 
 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì diciotto, del mese di gennaio, alle ore quindici e minuti zero, nella 
sala delle riunioni. 
Previa osservanza di tutte le formalità previste dal vigente D.Lgs. n.267 del 18/08/2000, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione nelle persone dei signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    Bobice Enzo  Presidente X   
    Arlunno Vito  Vice Presidente X   
    Noro Laura M.L.  Membro C.d.A. X   
    Marchionni Giovanni  Membro C.d.A. X   
    Renna Pantaleo  Membro C.d.A. X   
      DIRETTORE (no voto)   
    Totale 5 0 

 
 
Assiste all'adunanza il Segretario F.F. Dott.ssa Claudia Frascoia il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Bobice Enzo nella sua qualità di PRESIDENTE 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.  
 



DELIBERAZIONE N. 4 DEL 18/01/2024 
OGGETTO: APPROVAZIONE PTPCT 2024-2026 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 PREMESSO: 

- che in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e 
ratificata ai sensi della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione 
penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 
giugno 2012, n. 110, l’Autorità nazionale anticorruzione e gli altri enti pubblici indicati dalla 
legge nazionale sono tenuti ad adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto 
della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione; 

- che con la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è stato introdotto 
nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e, in particolare, al raggiungimento dei seguenti obiettivi principali: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare le capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

 CONSIDERATO: che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i 
contenuti indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-
bis, L. n. 190/2012) atto di indirizzo per gli enti tenuti ad approvare il proprio piano triennale di 
prevenzione della corruzione; 
- che l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione attraverso i seguenti atti 

amministrativi di riferimento: 
- delibera n. 72/2013,  
- determinazione n. 12/2015; 
- deliberazione n. 831/2016; 
- deliberazione n. 1208/2017 (PNA 2017); 
- deliberazione n. 1074/2018 (PNA 2018); 
 

 VISTI gli aggiornamenti del Piano Nazionale Anticorruzione 2022, emanato da A.N.A.C. con 
propria delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, che costituisce atto di indirizzo per le pubbliche 
amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente;  

 

 VISTO l’art. 1, comma 8, della L. 190/2012 a norma del quale per la finalità di controllo, di 
prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella pubblica 
amministrazione l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile anticorruzione, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, ed entro il 31 marzo dell’anno in corso a causa dell’emergenza 
pandemica protrattasi, adotta il proprio piano triennale di prevenzione della corruzione; 
 

 DATO ATTO altresì che la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 
ha fissato il principio della trasparenza come asse portante delle politiche di prevenzione della 
corruzione; 

 



 VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, da ultimo modificato dal D. Lgs. 97/2016, 
recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", in particolare l’art. 10 che disciplina il 
coordinamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità con il PTCP; 

 

 VISTO il D.L. 90/2014, convertito in L. 114/2014 ai sensi del quale l’ANAC, salvo che il fatto 
costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a 
euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di 
prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di 
comportamento; 

 

 PRECISATO che la responsabilità in materia di Prevenzione della Corruzione e di Trasparenza 
è attribuita al Direttore dell’Ente;  

 

 VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2024/2026 
con il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio (PTTI) – 
allegato A; il Piano dei rischi 2022 (allegato B); la mappa della trasparenza (allegato c), nonché i 
modelli per la dichiarazione del conflitto di interesse e il modello di dichiarazione pantouflage; 

 

 RITENUTO il Piano aderente alle esigenze dell’ente e pertanto meritevole di approvazione; 
 

 RICHIAMATO il Decreto Presidenziale, che nomina “Responsabile per la trasparenza e la 
prevenzione della corruzione del C.I.S.S. di Borgomanero”, il Direttore del Consorzio, Dott.ssa 
Claudia Frascoia; 

 

 ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Direttore ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs. n.267/2000 e dato atto che la presente deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti 
sul patrimonio e sulla situazione economico finanziaria dell’Ente per cui non necessita del parere 
di regolarità contabile; 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 

2024/2026 e i relativi allegati, quali elementi integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
 

2. Di disporre la pubblicazione del PTPCT e i relativi allegati sul sito web istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente – Anticorruzione; 

 

3. Di trasmettere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 
2024/2026 alla Responsabile dei Servizi Sociali e ai quattro Responsabili dei servizi afferenti 
all’Area della Non autosufficienza a mezzo posta elettronica; 

 

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile stanti le ragioni d’urgenza 
che hanno indotto all’assunzione della medesima ai sensi dell’art. 134, 4 comma del D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267. 

 
Del che si è redatto il presente verbale 

 
IL SEGRETARIO F.F. 
Firmato digitalmente 

          Dott.ssa Claudia Frascoia 

 IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

                Enzo Bobice 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm

